
 

 

COMUNE DI ILBONO 
PROVINCIA DELL’OGLIASTRA 

 
DELIBERAZIONE ORIGINALE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

 
 

 
 

L’anno  DUEMILATREDICI, addì  DICIANNOVE del mese di DICEMBRE alle ore 12,00 e seguenti nella 

sala delle adunanze del Comune suddetto, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme previste. 
 

Presiede l’adunanza  Andrea Piroddi, nella sua qualità di Sindaco pro tempore e sono rispettivamente 
presenti e assenti i seguenti Signori: 

 
 

N. COMPONENTI CARICA PRESENTI ASSENTI 

1 PIRODDI Andrea Sindaco  X  

2 STOCHINO Gabriella Assessore X  

3 IBBA Alessandro Assessore X  

4 USAI Mario Antonio Assessore  X 

5 SERRA Gianluigi Assessore  X 

 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dr.ssa Natalina Balloi; 

 
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 

convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
VISTO il D.Lgs.vo 18.08.2000, n.267 T.U. delle leggi sull'ordinamento degli EE.LL.; 

 
PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione redatta nel testo di seguito riportato,  

 

□ Il Responsabile del Servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica. 

□ Il Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile. 

 
Ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs.vo 18.08.2000, N. 267, hanno espresso parere FAVOREVOLE, che, allegati 

formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

 
 

N.  83      REG. 
 

DATA 19/12/2013  

OGGETTO: APPROVAZIONE CODICE DI COMPORTAMENTO DEI 
DIPENDENTI COMUNALI INTEGRATIVO DI QUELLO PREVISTO DAL DPR 
16 APRILE 2013, N. 62 

 

 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 

 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO CHE l’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” prevede che il Dipartimento della funzione pubblica 
definisce un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, il quale può 
essere oggetto di eventuali integrazioni e specificazioni da parte di ciascuna pubblica 
amministrazione, in base alla propria realtà organizzativa; 
RICHIAMATI: 
- La Legge 06.11.2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. 13.11.2012 , n. 265, avente ad oggetto 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”, emanata in attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea Generale dell’ONU il 31.10.2003 e 
ratificata, ai sensi della L. 3.08.2009, n. 116 e degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla 
corruzione, in Strasburgo il 27.1.1999 e ratificata ai sensi della L. 28.06.2012, n. 110; 
- Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell’articolo 54 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dall’art. 1, comma 44 della Legge 6 novembre 2012, n. 
190, approvato in data 08.03.2013 dal Consiglio dei Ministri - DPR 16 aprile 2013, n. 62 -, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 giugno 2013 n.129, sostitutivo a tutti gli effetti di legge del 
previgente Codice di comportamento del 29/11/2000; 
- l’intesa in Conferenza unificata Governo, Regioni ed Enti Locali della seduta 24 luglio 2013; 
- la delibera CIVIT n. 72/2013 “Approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione”; 
PRESO ATTO CHE l’Ente deve adottare un proprio Codice di Comportamento ai sensi dell’art. 54 
del D.Lgs. 165/2001 entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del Codice approvato con DPR 
62/2013 tenendo conto della disciplina dettata da quest’ultimo, tempistica stabilita in sede di 
intesa in Conferenza unificata; 
VISTA la bozza di Codice di comportamento integrativo presentata dal Dott. Arturo Bianco, 
componente del nucleo di valutazione, composta da n. 12 articoli, che specifica meglio alcuni 
aspetti che nel DPR 16 aprile 2013, n. 62 sono lasciati alla decisione delle singole amministrazione 
(vedi: Art. 4 “Regali, compensi e altre utilità” comma 5 “…I codici di comportamento adottati dalle 
singole amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della possibilità 
di riceverli, in relazione alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle mansioni…”; 
ACCERTATO: 
- che con apposito avviso (Prot. 6864/2013) il Segretario comunale, nominato Responsabile in 
materia di prevenzione della corruzione per il Comune di Ilbono, ha invitato tutti i cittadini, le 
organizzazioni e le associazione a far pervenire entro e non oltre il 16.12.2013 le proprie proposte 
ed osservazioni in merito all’ipotesi di Codice di Comportamento, che è stata pubblicata unitamente 
al predetto avviso; 
- che entro la data predetta non sono pervenute osservazioni e/o proposte in merito al codice di 
comportamento che s’intende approvare; 
RITENUTO, quindi, di dover approvare il codice di comportamento integrativo, nel testo che si 
allega al presente atto, demandando al Responsabile della prevenzione della corruzione, ai titolari 
di posizione organizzativa e al Nucleo di valutazione, ciascuno per quanto di competenza, 
l’adempimento di quanto consegue dal suddetto Codice. 
VISTO CHE il presente atto non comporta un impegno di spesa né una diminuzione di entrata; 
VISTO pertanto il solo parere di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio interessato, 
espresso ai sensi dell’art. 49, co. 1 e dell’art. 147bis del D.Lgs. n. 267/2000. 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
Con votazione unanime, espressa nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
1) Di recepire il Codice di Comportamento di cui al DPR 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento 

recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 



2) Di approvare il Codice di comportamento integrativo a quello emanato con il predetto DRR n. 
62/2013, composto da n. 12 articoli, che si allega al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale; 

3) Di demandare al Responsabile della prevenzione della corruzione, ai Titolari di Posizione 
Organizzativa e al Nucleo di valutazione l’adempimento di quanto consegue dal suddetto 
Codice. 

4) Di demandare inoltre, ai sensi degli artt. 15 e 17 del Codice di comportamento DPR 16 aprile 
2013, n. 62: 
- all’Ufficio Personale, la trasmissione del Codice di comportamento integrativo a tutti i 
dipendenti; 
- al Responsabile della prevenzione della corruzione, in collaborazione con i Responsabili di 
servizio, la cura dell’aggiornamento del Codice di comportamento dell’Amministrazione, l’esame 
delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite 
accertate e sanzionate; 
- ai Titolari di Posizione Organizzativa, la trasmissione del predetto Codice di comportamento ai 
titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo nonché ai collaboratori a 
qualsiasi titolo di imprese fornitrici di servizi in favore dell’amministrazione; 
- al Responsabile della prevenzione della corruzione, la cura della diffusione della conoscenza 
dei codici di comportamento nell’Amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro 
attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all’Autorità nazionale 
anticorruzione dei risultati del monitoraggio. 

 
Di dichiarare, con separata votazione, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/18.08.2000, stante l’urgenza di adottare l’atto indicato in 
oggetto. 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 



 
Il presente verbale viene approvato e sottoscritto come segue: 

 
IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to Dott. Andrea Piroddi   f.to Dr.ssa Natalina Balloi 

___________________________________________________________________________ 
 

Il Sottoscritto Segretario Comunale  in applicazione del D.Lgs.vo 18.08.2000, N.267 e della L.R.13.12.94 n. 

38 e successive modificazioni. 

 

A T T E S T A 
CHE copia della presente deliberazione: 
 

x E’stata pubblicata all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi dal 23/12/2013  al 06/01/2014 e 

contestualmente  trasmessa  ai CapoGruppo Consiliari; 

 

Ilbono, 23/12/2013                            
IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                             f.to Dr.ssa Natalina Balloi 

 
========================================================================= 

 
Il Sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A 
 

□ CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ________________ 

□ perché è stata dichiarata immediatamente eseguibile; 

□ decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione non essendo pervenute richieste di invio al controllo 
preventivo; 

Ilbono  

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
 

 
La presente copia composta da n. 1 fogli   
è conforme all’originale  esistente presso questo Comune 
 
ILBONO, 23/12/2013 
            
          Il Segretario Comunale 
          Dr.ssa Natalina Balloi 

 


